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A TU PER ... TONNO

EDITORIALE

Un tenero dono dal cielo

A detta di Dante non vi è nulla di peggiore che ricordarsi dei bei tempi quando si è in disgrazia, ma, perdonate, il Tonnuto vorrebbe tornare per un istante alle Feste appena trascorse per raccontarvi un fatto, che i più forse già conoscono, che ci ha riempito di tenerezza e poesia…

Il 27 dicembre scorso, per quelli che non lo ricordano, era una giornata fredda e piovosa…nell’uscire di casa, per una commissione dell’ultimo minuto, io e mia mamma abbiamo sentito un flebile guaito provenire da una delle macchine parcheggiate lungo la strada fuori dalla palazzina…Senza darci troppo peso siamo salite in macchina, ma abbiamo subito notato una testolina beige spuntare da sotto l’auto davanti alla nostra…siamo scese immediatamente e abbiamo raccolto un minuscolo cucciolo di cane, infreddolito, sporco e bagnato…talmente piccolo da stare rannicchiato in una mano…non ci abbiamo pensato sù due volte…abbiamo aperto il cancello e iniziato a salire le scale con il nostro piccolo grande bottino.

Proprio allora abbiamo incontrato Patrizia, la nostra vicina, che, innamorata di tutti i cani, non ha esitato a chiamare il marito…Risultato?? Ettore e Patrizia hanno adottato immediatamente il cucciolino che è una femminuccia di circa due mesi, si chiama Giuditta, è vivace e simpatica come non mai…e, a dire la verità, è proprio un poco anche nostra…



Giuditta è con noi da un mesetto circa…ma da quel giorno qualcosa ci ha fatto comprendere l’importanza di questo dono…non è stato un incontro casuale, di questo ne siamo certi, così come Ettore e Patrizia, pur non avendolo mai detto, da tanto tempo desideravano un cagnolino.

Noi siamo convinti che questo regalo, frutto di un abbandono crudele e spietato (Giuditta era troppo piccola per sopravvivere ancora per molto a quelle condizioni atmosferiche!), sia stato un dono del cielo, un dono che solo una persona sapeva di poter mandare, un dono che ha allietato l’esistenza  di due persone che ci sono state vicine nel momento della sofferenza e che avevano un sogno da tanto tempo e solo adesso esaudito…

Non credete anche voi che i miracoli, a volte, possono succedere?

Non credete anche voi che i miracoli non sono altro che piccoli segni da interpretare???



Grazie, dunque, per il miracolo di questa nuova presenza in grado di portare amore, gioia e tenerezza!



SPAZIO MUSICA

 A cura di Con.alby

 L’ARTISTA E L’ALBUM DEL MESE:

Adriano Celentano

  

firma 1938, 6 gennaio: Adriano nasce a Milano, al numero 14 della mitica via Gluck. I suoi genitori sono pugliesi, trasferiti al nord per lavoro; a Milano Adriano trascorre l'infanzia e l'adolescenza; lasciata la scuola svolge diversi lavori, l'ultimo e il più amato è quello di orologiaio. Niente sembra far presagire quello che accadrà in seguito, fino alla storica data del 1957, 18 maggio: al Palazzo del Ghiaccio c'è il primo festival italiano del rock and roll, Adriano vi partecipa con il pezzo "Ciao ti dirò" accompagnato dal suo complesso, i Rocky Boys, composto da Enzo Jannacci, Giorgio Gaber, Luigi Tenco; il festival si conclude con un grande trionfo per Adriano. 1958: prima apparizione in un film "I frenetici" 1959, 13 luglio: vittoria al festival di Ancona con "Il tuo bacio è come un rock"; la canzone domina tutte le classifiche e Adriano firma un accordo con un discografico tedesco, titolare dell'etichetta Jolly. Film: "Dai, Johnny, dai!" 1959: apparizione nel film " I ragazzi del Juke-Box" 1960: importante apparizione nel film "La dolce vita" di Fellini; altri film dello stesso anno: "Juke-Box Urli d'amore", "Urlatori alla sbarra" e "Sanremo - La grande sfida" 1961: Adriano sta svolgendo il servizio militare ma riesce a partecipare al Festival di Sanremo; è in coppia con un altro giovane cantante rock, Little Tony, e il pezzo si intitola "24000 baci". Il duo si piazza al secondo posto, ma anche questa volta è un trionfo e le vendite superano il milione di copie. Il 1961 è un anno importante sia dal punto di vista professionale che affettivo: Adriano lascia la Saar e fonda la sua casa discografica, il Clan Celentano, e conosce la bellissima attrice Claudia Moroni, in arte Claudia Mori, che diventerà sua moglie. Film: "Io bacio, tu baci" e "Non guardate il marinaio" 1962: incide il primo 45 giri con etichetta Clan "Stai lontana da me", un altro successo; film: "Canzoni di ieri, canzoni di oggi, canzoni di domani" e "Balliamo insieme il twist" 1963: i dischi di Adriano sono sempre nei primi posti delle classifiche; film: "Uno strano tipo" e "Il monaco di Monza" 1964, 14 luglio: Adriano e Claudia si sposano di notte, in gran segreto, nella chiesa di San Francesco a Grosseto. 1965, 17 febbraio: nasce la primogenita Rosita; nel 1965 esce il primo film nel quale Adriano è contemporaneamente attore e regista: "Super rapina a Milano" 1966, 19 novembre: nasce il figlio Giacomo; al Festival di Sanremo del 1966 Adriano propone una canzone insolita, dal contenuto ecologico: "Il ragazzo della via Gluck"; il pezzo viene bocciato dalla giuria sanremese, ma premiato dal pubblico che lo porta in vetta alle classifiche con un milione di copie vendute; il pezzo verrò tradotto in 18 lingue. 1967: Adriano e Claudia partecipano al Cantagiro con la canzone "Siamo la coppia più bella del mondo" 1968, 15 luglio: nasce la figlia Rosalinda il 1968 è anche l'anno di due grandi successi: la canzone "Azzurro", scritta da Paolo Conte, e il film "Serafino"; dello stesso anno il film "La più bella coppia del mondo" 1970 : Vince Sanremo in coppia con Claudia con il brano "Chi non lavora non fa l'amore" 1971: film: "Er Più - storia d'amore e di coltello" 1972: film :"Bianco rosso e..." 1973: film: "L'emigrante", "Rugantino", "Le cinque giornate" 1974: Adriano è regista e produttore, oltre che protagonista, di un suo film "Yuppi Du", che riiscuote un grande successo anche da parte della critica 1975: film: "Di che segno sei?" 1976: film: "Culastrisce nobile veneziano" e "Bluff - storia di truffe e di imbroglioni" 1977: film: "Ecco noi per esempio" e "L'altra metà del cielo" 1978: film: "Geppo il folle", dove Adriano è anche regista, e "Zio Adolfo in arte Führer" 1979: film: "Mani di velluto" 1980: film: "La locandiera", "Qua la mano", "Sabato, domenica e venerdì" e "Il bisbetico domato" 1981: film: "Innamorato pazzo" e "Asso" 1982: Adriano pubblica un libro: "Il Paradiso è un cavallo bianco che non suda mai", scritto con Ludovica Ripa di Meana. Film: "Bingo Bongo" e "Grand Hotel Excelsior" 1983: film: "Segni particolari: bellissimo" e "Sing Sing" 1984: film: "Lui è peggio di me" 1985: film: "Joan Lui" 1986: film: "Il burbero" 1987: La Rai sceglie Adriano per la conduzione di "Fantastico 8"; lui decide di rompere la tradizione e la trasmissione, che fa record di ascolto, verrà ricordata per le numerose provocazioni e i lunghi silenzi di Adriano. 1998: un grande album segna il ritorno di due grandi artisti: "Mina Celentano".  Le ultime fatiche nascono dalla collaborazione con Mogol, per i testi, e Gianni Bella per le musiche.�Nel 2000 realizza per la Rai un programma dal titolo "Francamente me ne infischio", in cui accosta musica, con la partecipazione di moltissimi artisti italiani ed internazionali, e temi sociali, scatenando polemiche per la durezza di alcuni immagini trasmesse. 

 �Discografia (di seguito vengono riportati gli album principali escluse raccolte inutili e colonne sonore)�

1960 Adriano Celentano

1966 Il ragazzo della Via Gluck

1968 Adriano Rock

1969 Le robe che ha detto Adriano

1971 Azzurro

1972 I mali del secolo

1974 Nostalrock

1976 Svalutation

1978 Ti avrò

1979 Soli

1980 Un po’ artista un po’ no

1981 Deus

1984 I mie americani

1987 La pubblica ottusità

1991 Il re degli ignoranti

1994 Quel punto

1996 Arrivano gli uomini

1997 Le origini (grande raccolta con il meglio delle sue canzoni storiche)

1998 Mina Celentano

1999 Io non so parlare d’amore

2001 Esco di rado e parlo ancora meno



L’ALBUM DEL MESE:

PER SEMPRE di Adriano Celentano

Torna Adriano Celentano con un nuovo album intitolato Per Sempre. Un disco che si pone in diretta continuità con i due precedenti lavori del molleggiato Io Non So Parlar D'Amore ed Esco di Rado e Parlo Ancor Meno. Non poteva che essere così visto il successo totale dei precedenti lavori che hanno raccolto oltre l'approvazione della critica anche quella del pubblico e che si è aggiudicato tre milioni di copie vendute. Insomma un nuovo disco d'amore che nelle prime settimane di vendita ha fatto registrare grossi risultati come sempre accade quando Celentano canta. E visto che squadra che vince non si cambia Adriano ritrova felicemente la collaborazione artistica con Gianni Bella e Mogol. Francamente è un album del troppo “già sentito” che ripete i due precedenti senza aggiungere altro di nuovo, anzi con la presenza di Chick Corea (grande pianista jazz) ci si aspettava qualcosa di meglio. Discorso a parte per la bellissima “Vite” del grande Francesco Guccini.� 

 TITOLI DELLE CANZONI : Confessa – Mi fa male – Più di un sogno – Per sempre – Una luce intermittente – Respiri di vita – Dimenticare e ricominciare – Vite – Pensieri nascosti – I passi che facciamo – Per vivere – Radio Chick

BRANO MIGLIORE : Vite



VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 6 ½







 “Le scoperte del… TONNO”

WILLY DEVILLE

La sera del 23 dicembre ultimo scorso iniziavo ufficialmente le mie ferie "natalizie" 2002... davanti ad una bella fetta di salame fresco fresco (regalo di un cliente ricevuto al lavoro) e ad un CD nuovo di zecca da ascoltare.

Il tempo di inserirlo nel lettore, farlo partire, alzare il volume, sedermi a tavola dire a Betty... "Hey baby... ascolta la new entry..." e (mentre Betty storceva il naso) io già sentivo che era amore...

Quando ascolti una musica e una voce che non hai mai ascoltato prima, non ci sono dubbi, la prima impressione è sempre quella giusta... è stato subito amore. E, nonostante a Natale abbia ricevuto in dono un totale complessivo di 5 altri  Cd, beh, questo della sera del 23 dicembre è stato senza dubbio quello più consumato... questione di pelle... 

Il cantante in oggetto si chiama WILLY DEVILLE, il cd  "WILLY DEVILLE TRIO - LIVE IN BERLIN... si tratta in realtà di un doppio CD, ma viene venduto al prezzo di un singolo.

Dopo un breve sondaggio ho scoperto che qualche  amico del TONNUTO come il mitico Faz, già lo conosceva... mentre il nostro esperto musicale CON.ALBY l'aveva già sentito nominare.

Il suggerimento questa volta l'ho preso molto dall'alto... è stato infatti leggendo un intervista con il nostro mitico DE SFROOS che ho letto di come il nostro Davide fosse entusiasta dell'ultimo Cd di Deville... e così, detto e fatto ho deciso di acquistarlo. 

William Borsey in arte, appunto, Willy Deville, nasce il 25 agosto 1950. Nel 1974 fonda un gruppo dal nome MINK DEVILLE e nel 1976 pubblica il primo album dal doppio titolo "Mink Deville" in USA e "Cabretta" in Europa.... seguono poi altri album con dati di vendita e qualità musicale altalenante.

Il genere musicale proposto da Deville nel corso  della sua carriera artistica spazia dal rock n'roll al rythm and blues, riuscendo a mischiare suoni di ogni parte del globo. Il doppio dal vivo di cui vi parlavo sopra spazia infatti per tutta quanta la carriera di Willy e propone momenti di musica altissima... veramente un piccolo capolavoro che mi ha personalmente molto colpito e per il quale mi sono esaltato.

E' tuttora, dopo circa un mese dal suo acquisto, il cd che ascolto di più... in attesa (il 31 gennaio... pare) del nuovo di Davide dal titolo "Laiv".

Per concludere trascrivo le parole che ha usato il mio omonimo Mauro Zambellini nel presentare il Cd agli amici del BUSCADERO "... Due ore di musica, una voce incredibile, inquietante e commovente, un piano che strimpella un blues ai confini del tempo, il senso di sofferenza  e la profondità di un uomo che canta il blues come fosse una Billie Holiday al maschile. Un disco grandioso."

... non servono altre parole... io una pulce nell'orecchio ve l'ho messa... 





TONBUK

GABRIEL GARCIA MARQUEZ: “Vivere per raccontarla.”

Ed. Mondadori



535 pagine per raccontare i propri primi trent’anni di vita…l’autore ci ha da sempre abituati (dal successo di “Cent’anni di solitudine, al “Racconto di un naufrago”) a descrizioni ricche e particolareggiate, ma, a dire la verità, questo primo volume della sua autobiografia sembra battere ogni precedente.

E pare davvero di vivere con lui, giorno per giorno, questi suoi anni di stenti, fatiche, divertimenti, povertà…dall’aurea dorata dell’ infanzia ad Aracataca alla vivace adolescenza a Barranquilla, ai tumulti della capitale Bogotà…al suo continuo peregrinare di città in città, senza voglia di studiare, ma con il desiderio innato di scrivere, scrivere…

Sempre lo stile vivace e colloquiale tipico dei suoi più grandi romanzi di successo fa capolino dalle pagine, guidandoci per mano in questo labirinto sconfinato di nomi, fatti, luoghi, ricordi che si ritrovano, spesso intatti, nei suoi racconti.

Un libro per chi ama Garcìa Marquez, quindi, e  per chi ama la scrittura intensa e ricca degli autori sud americani, anche se, specialmente all’inizio, costa un poco di fatica ricordare nomi, luoghi e città che sembrano passare via come se guardassimo dal finestrino di un treno in corsa…ma si sa…Garcìa Marquez è Garcìa Marquez!!!



Alla prossima (se avrete finito di leggere!!!)! 





L’ULTIMO A LODI CON DE SFROOS

L'idea di passare l'ultimo dell'anno in Piazza a Lodi per assistere al concerto del nostro De Sfroos era stata buttata lì per caso la domenica pomeriggio prima di Natale nel corso di una breve visita dell'amico Lele.

In effetti, nessuno aveva ancora organizzato alcunché per la notte di capodanno, così alla fine la prima idea è stata quella più giusta da seguire e pertanto ecco che nel giro di pochi giorni il progetto aveva già preso corpo.

Le uniche mie riserve personali, erano legate alle condizioni atmosferiche... sapete... passare una notte fuori per ore e ore in questo periodo invernale, non è che sia poi un'idea proprio brillantissima. 

Alla fine l'entusiasmo dei soci mi ha talmente e pienamente convinto che la cosa si poteva fare che, alla fine, si è fatta.

Così siamo partiti io Betty, Paolino, Warren Clara e Lele, ben carichi di bevande "riscaldatrici" e ci siamo poi inoltrati nella nebbiolina per le vie di una Lodi che ad un certo punto sembrava un po' una cittadina fantasma; erano, infatti,  approssimativamente le 19,30 e quindi a negozi ormai chiusi quelle vie intorno alla piazza centrale della città erano un po' deserte...

Siamo arrivati in piazza a visionare la cornice del concerto, ed abbiamo avuto la fortuna di imbatterci proprio nel mitico Davide che scendeva dal palco dopo le consuete prove pre-concerto... io l'ho riconosciuto subito ed ho tirato la truppa verso il nostro a cui abbiamo potuto dare la mano e col quale abbiamo scambiato quattro chiacchere. Non ho più avuto dubbi, la nostra serata cominciava veramente alla "stra-grande "... e sarebbe così continuata...

Dopo una veloce pizza alla pizzeria Grotta Azzurra (dove abbiamo trovato alloggio per puro culo... ma la serata, dicevo, girava bene)... ci siamo di nuovo gettati per le vie di Lodi e poi di nuovo in piazza per ascoltare il blues-soul-r'n'roll- della band che precedeva il Davide ossia la "GNOLA BLUES BAND"... che, devo dire, non era proprio male...

Poi è stata la volta del nostro concerto... e per due ore e mezza è stato il divertimento, classico-De Sfroos, allo stato puro... c'era veramente un sacco di gente in quella piazza... e il dialetto laghèè faceva ballare accanto a noi una tribù intera di ragazzi di colore... i ritmi classici del nostro hanno avvolto quella piazza per ore intere. Grande.

Poco importa che il giorno dopo e per un po' di giorni sono stato K.O. per via di un raffreddamento "annunciato"... l'importante alla fine è stato esserci... e credo che i miei soci non possano che controfirmare.

Il 2003 è iniziato con un sottofondo di note amate... che continui così.





ATTENZIONE!! IL 31/01 ESCE “LAIV” IL NUOVO DOPPIO CD DI DAVIDE



PROBABILMENTE QUALCUNO, MENTRE QUESTO TONNUTO VIAGGERA’ ATTRAVERSO LA RETE, L’AVRA’ GIA COMPRATO (NOI DI SICURO!!)… PERO’, PER CHI NON LO SAPESSE, IL 31 GENNAIO ESCE IL DOPPIO LIVE DI DAVIDE DAL TITOLO, ALQUANTO EVOCATIVO, DI “LAIV”.

ACQUISTO D’OBBLIGO… ANCHE SOLO PER CAPIRE, SE NON SIETE MAI STATI AD UN SUO CONCERTO, DI COSA VI PARLIAMO (SPESSO E VOLENTIERI).

POI UN APPUNTO DA LASCIARVI… IL 1 MARZO PROSSIMO DAVIDE SI ESIBIRA’ AL PALAOREGON DI CANTU’. SI RACCOLGONO ADESIONI, COME SEMPRE, PIU’ DI SEMPRE…

RIFERIMENTI: www.davidevandesfroos.com

                    www.cauboi.it



UNA PRESA… IN GIRO!!

E' stata pubblicata la classifica NIELSEN dei CD più venduti in Italia nell'intero 2002.

Mi sarebbe, invero, piaciuto, pubblicarla per intero. Motivi di tempo/spazio rendono la cosa impossibile.

Ha trionfato Vasco Rossi con la sua raccolta TRACKS (che la sua casa discografica ha battezzato, la prima raccolta "ufficiale"... lasciandomi qualche dubbio  in proposito) ecco in sintesi i primi 10 posti:

1) VASCO ROSSI - TRACKS

2) LIGABUE - FUORI COME VA??

3) CELENTANO - PER SEMPRE

4) GIORGIA - GREATEST HITS

5) INTERPRETI VARI - SARANNO FAMOSI

6) QUEEN - GREATEST HITS

7) U2 - THE BEST OF 1990-2000

8) RED HOT CHILI PEPPERS - BY THE WAY

9) PAUSINI - THE BEST

10) FERRO - ROSSO RELATIVO

Io ora come ora amo un po' meno, ma ho sempre amato tantissimo Vasco, così come mi piaceva il primo Liga... e non mi stupisco più di tanto di questi due primi classificati... quello che trovo curioso è il fatto che nei primi dieci classificati ci siano solo 4 album composti da canzoni inedite e qualcosa come 5 greatest hits... lasciando completamente perdere il caso di SARANNO FAMOSI che non mi sento nemmeno di  commentare.

Insomma, credo che, a ragion veduta 5 hits su 10 posti siano un po' una presa per il culo!!!!  DITE DI NO??!??!??!??!??!??!! 

Esempio. D'accordo, io sono fan di Vasco (ho tutti - dico tutti- i suoi CD) e quindi (ovviamente) compro il suo ultimo best perchè contiene, ad esempio, GENERALE (inedita) e una canzone, SE E' VERO O NO... che in origine fu stampata sul CD SINGLE di lancio dell'album GLI SPARI SOPRA del 1992 e mai più ristampata... penso che siamo solo in due in tutta Cabiate ad avere quel CD SINGOLO, ma, comunque... comunque... io la compro e cosa trovo... beh, per esempio che una canzone come ALBACHIARA  bellissima, stupenda... peccato che io già ce l'abbia... 1) ALBACHIARA- NON SIAMO MICA GLI AMERICANI (1981) 2)ALBACHIARA - REWIND (1999) 3)ALBACHIARA - NON VOGLIO MICA ESAGERARE (1993) 4)ALBACHIARA- FRONTE DEL PALCO LIVE (1990) 5)ALBACHIARA - LE CANZONI D'AMORE DI VASCO ROSSI (1986) 6)ALBACHIARA - VA BENE, VA BENE COSI' (1984)... direi che bastano... o no???

Qualcuno mi potrebbe dire... e che cosa l'hai comprato a fare??? 

C'era GENERALE... me la potevo perdere???

No, ovviamente... quindi il CD l'ho masterizzato (thanks to Barbara and Bond)

E da qui il problema... CAZZO!!! Si lamentano della pirateria... e io mi lamento della qualità... invece di continuare a fare GREATEST HITS fate nuovi dischi... possibilmente buoni... e non spazzatura (uno a caso... di quelli che volevano essere famosi) e forse... forse... qualcosa cambierà...



LA BUSSOLA DEL TONNUTO

Qui, alla fine, abbiamo costituito una bussola da seguire per i nostri acquisti musicali...

1) Un programma alla RADIO che ci illustra tutte le novità (che vale la pena comprare)... abbastanza lontane dalle robe che trasmettono le tv musicali... che invece vediamo per capire cosa NON dobbiamo comprare... Il programma in questione è HOBO-NOTE DI UN VAGABONDO- condotto da Massimo Cotto in onda ogni giorno da lunedì a venerdì dalle 13,35 alle 14,00... un programma intelligente fatto da un vero appassionato di musica (stile CON.ALBY)

2) Un giornale BUSCADERO che recensisce soprattutto musica straniera... e che va giù dritto per dritto... se un disco fa schifo lo scrivono e ti invitano a risparmiare i tuoi quattrini... e non è cosa da poco... Hanno invero delle preferenze verso musicanti più o meno "poco noti"... ma io attraverso loro ho riscoperto un BOB DYLAN in concerto del 1975... roba da farti accapponare la pelle. Ovviamente non troverete recensite robe tipo ... "TAtu" o altre immonde cazzate del tipo... quindi, come si suol dire... astenersi perditempo.... 

Un esempio della serietà del  BUSCA la loro classifica redazionale del 2002  1) BRUCE SPRINGSTEEN - THE RISING 2) LOS LOBOS - GOOD MORNING AZTLAN 3) JOHNNY CASH - AMERICAN IV, THE MAN COMES AROUND 4) VAN MORRISON - DOWN THE ROAD 5) TOM WAITS .- ALICE + BLOOD MONEY... direi una classifica da esperti e/o intenditori... e non venitemi a dire che il BOSS non meritava il primo posto!!!!

3) Un secondo giornale L'ISOLA CHE NON C'ERA   che recensisce, invece, solo musica italiana... ma dove, per esempio non si sognerebbero neanche per idea anche solo di nominare quelli là che volevano diventare... famosi.

4) Un negozio di musica veramente eccezionale: MUSICALLANGOLO a Seregno Via Cadore (di fianco alla Vicos) dove gli amici che lavorano sono autentici intenditori e vi procureranno tutto quanto i normali canali di distribuzione (supermercati, ipermercati e simili) non vi propongono!!! Le logiche del mercato musicale sono strane… per trovare buona roba dovete cercare e cercare.



Riepilogando: se anche voi, come noi, siete stanchi di essere presi per il culo e volete fare un po' di selezione...

1) HOBO -  RADIO RAI UNO - DAL LUNEDI' AL VENERDI' DALLE 13,35 ALLE 14,00

2) BUSCADERO in edicola il 6 di ogni mese EURO 4,00

3) L'ISOLA CHE NON C'ERA - solo per abbonamento... andate al sito... WWW.L'ISOLACHENONCERA.IT

4) MUSICALLANGOLO – Seregno – Via Cadore Zona S. Valeria di fianco alla Vicos.







C’E’ POSTA PER TONNO



Grazie a tutti gli amici che ci hanno scritto per gli auguri di Natale. In particolare grazie agli amici Srocchi per il biglietto “tecnologico” che abbiamo a nostra volta rigirato ad altri amici.

E… anche se Natale è ormai solo un ricordo abbiamo chiesto all’amica Vanessa di inviarci quello che è stato il suo biglietto di Buon Natale per tutti i suoi amici… eccolo qui sotto.



L’ALBERO DEGLI AMICI



Esistono persone nelle nostre vite che ci rendono felici

per il semplice caso di avere incrociato il nostro cammino.

Alcuni percorrono il cammino al nostro fianco, vedendo molte lune passare, 

gli altri li vediamo appena tra un passo e l’altro.

Tutti li chiamiamo amici e ce ne sono di molti tipi.

Talvolta ogni foglia di un albero rappresenta uno dei nostri amici.

Le prime foglie sono il nostro amico papà e la nostra amica mamma,

che ci mostrano cos’è la vita.

Dopo vengono gli amici Fratelli, con i quali dividiamo il nostro spazio

affinché possano fiorire come noi.

Conosciamo tutta la famiglia delle foglie che rispettiamo

e a cui auguriamo ogni bene.

Ma il destino presto ci porta altri amici che non sapevamo

avrebbero incrociato il nostro cammino.

Molti di loro li chiamiamo amici dell’anima, del cuore.

Sono sinceri, sono veri.

Sanno quando non stiamo bene, sanno cosa ci fa felici.

E alle volte uno di questi amici dell’anima si installa nel nostro

cuore e allora lo chiamiamo Amore.

Dà luce ai nostri occhi, musica alle nostra labbra, salti ai nostri piedi.

Ma ci sono anche quegli amici di passaggio, 

talvolta di una vacanza, di un giorno o di un’ora.

Essi collocano un sorriso sul nostro viso per tutto il tempo che stiamo con loro.

Non possiamo dimenticare gli amici distanti,

quelli che stanno sulle punte dei rami e che quando 

il vento soffia appaiono sempre tra una foglia e l’altra.

Poi il tempo passa, l’estate se ne va, l’autunno si avvicina

e perdiamo alcune delle nostre foglie,

alcune nascono l’estate dopo e altre permangono per molte stagioni.

Ma quello che ci lascia felici è che le foglie che sono cadute

continuano a vivere con noi, alimentando sempre le nostre radici.

Sono ricordi di momenti meravigliosi di quando incrociarono il nostro cammino.

Ti auguro, foglia del mio albero, pace amore fortuna e serenità.

Oggi e sempre…

semplicemente perché ogni persona che passa nella nostra vita è unica.

Sempre lascia un poco di sé e prende un poco di noi.

Ci saranno quelli che prendono molto, ma non ci sarà chi non lascia niente.

Questa è la prova evidente che

due anime non si incontrano per caso…

Paul Montes

un missionario sud-americano.



TELEFILM “CULT”



CHiPS

USA 1977 - PUNTATE 138 DA 60' MINUTI 

Una delle serie poliziesche di maggior successo negli USA, è questa, che vedeva come protagonisti due poliziotti in motocicletta per le strade della California.

California Higway Patrols (da cui l'abbreviazione CHIPS) è infatti il nome del corpo motociclistico della polizia di stato californiano.

I due poliziotti, il biondo Jonathan Baker e il bruno Francis Poncherello (detto "Ponch") interpretati rispettivamente dagli attori Larry Wilcox e Erik Estrada scorrazzano in sella alle loro potenti motociclette sulle strade e autostrade di Los Angeles e dintorni sempre alla ricerca di balordi di ogni risma.

Il pezzo forte della serie è  l'immancabile scena di inseguimento fra mille auto che alla fine si risolve sempre a favore dei nostri eroi con la stella di latta.

Le scene di questi inseguimenti sono sempre state girate con la massima cura, e la veridicità degli inseguimenti era tale che nel registrare una puntata nell'ormai lontano 1979 il povero Estrada rimase gravemente ferito... non si usavano controfigure ma, soprattutto non c'erano effetti speciali, cosi che gli sconti o, per meglio dire autoscontri erano (quasi sempre) molto realistici.

Personaggi di contorno il sergente Joe Getraer (Robert Pine) e i colleghi... su tutti il mitico Grossman (Paul Linke).

Il telefilm ebbe un buon riscontro in Italia fin dalla sua prima messa in onda nell'ormai lontano 1980. Da allora, come sempre, nei casi di telefilm "cult"  non si contano le riproposizioni. 

Nel corso dell'ultimo anno di riprese, tuttavia, i litigi tra i due attori protagonisti portarono in una primo momento all'allontanamento di Wilcox, seguito poi anche da quello di Estrada... per alcune puntate i produttori pensarono di sostituire i due con altri attori, ma ormai, come si suol dire "il pesce sapeva di vecchio"... e così con poca gloria ebbe fine la lunga carriera dei mitici CHiPS.

Alla fine si conteranno 138 episodi con una puntata pilota... tuttosommato un buon numero se, ad esempio, considerate che la serie originale di STAR TREK in onda dal 1966 in USA viene considerata un SUPERCULT e collezionò "soltanto" 79 episodi.



MONDO  RINGHIO!!!!



Bentrovati ragaz!!

Sono contento... 

Allora ragaz!? ...avete iniziato bene questo 2003???

Io, beh, direi di si... e sono contento... per diversi motivi che tra poco vi andrò ad elencare... tutti motivi presi, come mio solito da recenti spunti di cronaca...

Pare che le polveri sottili siano in aumento... pare che ci sarà un altro blocco totale... pare insomma che voi esseri umani stiate facendo di tutto per rovinarvi la vita... io sono contento, ma a voi, vi vedo un po' nella merda!

Sono felice perchè... perchè sono ancora qui!!! Cazzo, non è roba proprio da niente, và...

Non se da paragonare a:

1) Due vecchietti stanno pranzando un mezzogiorno qualunque, in una casa qualunque del lecchese... ad un certo punto BOOOM un botto tremendo arriva dalla camera da letto. I due vecchietti vi si precipitano temendo l’intrusione di qualche maldestro ladro... ma ecco che, spalancata la porta trovano il letto sfondato... (così come il tetto sopra le loro teste) da un blocco di ghiaccio gigantesco. Il blocco di ghiaccio, si saprà poi, è caduto da un aereo che era transitato proprio poco prima sulla loro casa. Ora, non so cosa pensiate voi... dicono che successe già diverse volte in passato...  all'inizio nessuno riusciva mai a spiegarsi da dove provenissero quei blocchi di ghiaccio che furono via via ritrovati per le strade... nelle case... ecc.

Finchè qualcuno non scoprì l'arcano... comunque... direi che sono felice... Oh, che culo... per ora non ho beccato neanche un blocco di ghiaccio in testa!!!

2) La clonazione. Oh poveretti... avete tentato di stravolgere il ciclo della natura... e perchè??? Probabilmente solo per tentare di rendervi immortali... e, che dire... se sarete veramente  in grado di diventare tali... ve lo immaginate sopportare qualche "coglione" per sempre... finora si poteva sperare nella dipartita, ma poi...??? 

Comunque sia... in USA hanno tra l'altro clonato una gattina e l'hanno chiamata con un nome orribile; CARBONCOPY... ditemi se non è un nome idiota. Bene, pare che CARBONCOPY, pur essendo un clone della sua mammina, abbia sviluppato caratteristiche somatiche e caratteriali completamente diverse dalla stessa, gettando nel panico più assoluto i medici dotti e sapienti autori dell'esperimento. La clonazione è solo un altro passo verso il completo vuoto esistenziale che vi attanaglia via via sempre più. Attenzione... va in onda la prossima puntata... prima della fine!

3) La guerra che si annuncia. Pare dunque che BUSH abbia deciso di fare la guerra. Come sempre, una guerra, non risolverà il problema. E penso a tutti i bambini della terra del diavolo Saddam... loro, evidentemente, colpe non  ne hanno, e cambierebbero ben volentieri il loro posto con uno qualsiasi tra voi. Non possono, e devono quindi ora schivare quelle bombe che poi tanto intelligenti poi non sono se uccidono anche innocenti. Potrei raccontarvene di ogni tipo... ma voglio trascrivere due righe dell'attuale monologo di BEPPE GRILLO sul tema. Dice Grillo: "O Saddam tira fuori le armi o sarà Bush a tirar fuori le ricevute delle bolle di consegna (delle armi che gli ha venduto, ndr)"

Mi sembra che altro non ci sia da dire... o qualcuno tra voi è sicuro che il diavolo sia da una parte appena della barricata????



Insomma, come vi dicevo all'inizio, sono felice, si, sono felice di essere Ringhio!!

Vi lascio con una piccola storiella raccolta dalla mitica rosea-Gazzetta dello Sport... per farvi fare due risatine, dopo cotanta tristezza...

La notizia arriva dall'Inghilterra con il titolo "PARTITA SOSPESA, PORTIERE NON LO SA" "Londra. Partita sospesa per nebbia, ma il portiere non se ne accorge e pensa che i suoi siano  all'attacco. E' successo in Inghilterra, in un campionato amatoriale. La squadra è rientrata negli spogliatoi ma mancava Richard Siddal, il portiere. Dopo dieci minuti è stato trovato ancora in campo."



Non male è amigos... non male...

Un saluto e alla the next... ciao Ragaz!!!





TON’T REMEMBER (AGENDA DI FEBBRAIO)

 �10�febbraio�PAOLO�Auguri al nostro amico Paolino�� �27�febbraio�GENITORI MAURO ANN�Auguri ai nostri vecchietti��



DEDICATO A ...

QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ALL’INVERNO CHE STA PER FINIRE E ALL’ULTIMO MESE DI GELO E FREDDO;

QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ALLA VITA CHE VUOLE RIFIORIRE E AI RICORDI CHE NON VOGLIONO MORIRE;

QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A QUANTI SANNO COSA SIGNIFICHI VOLER VIVERE E DOVER RICORDARE; 

QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A QUANTO CI ASPETTERA’ DOMANI…APPENA UN POCO PIU’ AVANTI, APPENA GIRATO L’ANGOLO…

 

PREVIEW... 

 NEL PROSSIMO TONNO   L’AMICO CON.ALBY CI PRESENTERA’, COME SEMPRE SOLO BUONA MUSICA… NELL’AMBITO DEL TONNUTO ALTERNATIVO PARLEREMO DI QUALCHE ALTRA NOVITA’ E RINGHIO SE LA PRENDERA’ CON QUALCUN O QUALCOS’ALTRO…



QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE

ORE 20,00 DEL GIORNO 30/01/2003 



HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :



L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO

IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO



RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!

CIAO RAGAZ!! 
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